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Con una lettera
aperta, oltre 160mila

dipendenti delle
aziende del settore

sollecitano governo e
ministero del Lavoro

a rifinanziare gli
ammortizzatori

sociali: non sono
stati ancora versati

gli importi da
maggio a oggi

Cassa integrazione in ritardo,
artigiani sul piede di guerra
CARLO GUERRINI
Brescia

lavoratori artigiani lombardi so-
no sul piede di guerra per otte-
nere il pagamento degli ammor-

tizzatori sociali legati all’emergenza
Covid-19. Attraverso Cgil, Cisl e Uil
regionali, con una lettera aperta,
160.778 dipendenti delle aziende del
settore hanno chiesto con forza «a
governo, ministero del Lavoro e isti-
tuzioni interessate, di essere consi-
derati, di uscire dall’invisibilità» di
una situazione «di marginalità so-
ciale determinata non tanto dai nu-
meri, ma dalla insensibilità verso le
condizioni materiali» delle loro esi-
stenze, personali e familiari. Nella
missiva i sindacati dicono chiara-
mente: «ora basta, bisogna dare tut-
to e subito di più a chi ha avuto di
meno». È necessario «rifinanziare
immediatamente gli ammortizzato-
ri sociali dell’artigianato non a pa-
role, ma nei fatti!».
Il nuovo pressing è stato determina-
to dagli aggiornamenti relativi al pa-
gamento del Fondo di solidarietà bi-
laterale per l’artigianato, cioè la Cas-
sa integrazione per gli addetti del
comparto alle prese con il coronavi-
rus: come evidenziato dai sindacati,
anche in Lombardia sono stati versati
gli importi relativi ai mesi di febbraio,
marzo, aprile e una piccola percen-
tuale di maggio. Ancora in sospeso, al
momento, quelli che riguardano la
parte restante di maggio, oltre che dei

I
mesi di giugno, luglio, agosto e ora
settembre.
«Dopo aver pagato i mesi di sospen-
sione dal lavoro, causa Covid, dei la-
voratori artigiani da febbraio ad a-
prile, con intollerabile ritardo a cau-
sa dei differiti e dilazionati trasferi-
menti pubblici – si legge nella lette-
ra –. Dopo una manifestazione re-

gionale davanti alla prefettura di Mi-
lano» - che ha avuto qualche riscon-
tro, considerato che dopo qualche
giorno sono arrivati alcuni paga-
menti - «ora leggiamo che la Corte
dei Conti pare abbia "liberato" le ri-
sorse per la Cassa integrazione dei
lavoratori artigiani: per quali perio-
di? Il mese di maggio, giugno, forse?

Siamo praticamente a ottobre: la si-
tuazione è intollerabile. Cosa posso-
no fare i lavoratori artigiani? Indebi-
tarsi per vivere o vivere d’aria? Insce-
nare proteste disperate, come dispe-
rata è la loro condizione materiale?».
Per Cgil, Cisl e Uil «è indecoroso e in-
degno che non si trasferiscano im-
mediatamente tutte le risorse che so-
no state individuate per garantire la
copertura degli ammortizzatori so-
ciali», non si possono accettare «i ri-
tardi nelle procedure burocratiche ri-
chieste allo scopo».
Il Fondo di solidarietà bilaterale per
l’artigianato - ricordano le tre sigle -
è da tempo nelle condizioni di tra-
sferire, ad ogni singolo lavoratore,
«tutte le competenze maturate sino
a luglio, ma le sue casse sono vuote,
dai primi mesi della pandemia,
quando ha provveduto a liquidare
con tempestività tutto quel che ave-
va, oltre 250 milioni di euro, per far
fronte alla fase iniziale dell’emer-
genza: da allora prima il vuoto delle
casse e le difficoltà, ora l’impossibi-
lità a far fronte agli impegni di paga-
mento, nonostante i decreti gover-
nativi abbiano individuato le risorse
economiche necessarie».
Al momento, secondo le prime sti-
me, in regione servirebbero poco me-
no di 100 milioni per coprire i paga-
menti almeno fino al 12 luglio. In
Lombardia il comparto artigiano
conta circa 250mila occupati, di cui
circa 200mila iscritti al Fondo.
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MILANO, GREZZAGO, POZZO D’ADDA

I furbetti del decreto Rilancio
False dichiarazioni per ottenere i contributi: sequestrati 87mila euro

anno dichiarato il falso per bene-
ficiare dei finanziamenti pubblici
erogati durante l’emergenza Co-

vid-19. La Guardia di finanza del Comando
Provinciale di Milano ha sequestrato circa
87mila euro di contributi a fondo perduto
conseguiti illecitamente da quattro società
di capitali con sedi a Milano, Pozzo d’Adda
e Grezzago, nell’hinterland di Milano. Le so-
cietà in questione fanno tutte parte del ter-
ziario e operano nel campo dei servizi alle
imprese: trasporto merci e catering. Tutte e
quattro imprese hanno denunciato un ca-
lo del fatturato per il mese di aprile 2020 di
due terzi inferiore rispetto a quello di apri-
le 2019 (secondo quanto prevede il decreto
Rilancio per avere il contributo). Effettiva-
mente hanno avuto un calo del fatturato
importante durante il lockdown, ma, come
hanno verificato i finanzieri, in tutti e quat-
tro i casi l’attività d’impresa è stata avviata
solo a maggio 2019: non era possibile, quin-
di, confrontare e contabilizzare il fatturato
di aprile 2020 con quello dell’anno prece-

dente. Identica la tecnica usata, stesso set-
tore di attività e vicinanza geografica po-
trebbero far ipotizzare un passaparola tra gli
imprenditori al fine di incamerarsi i contri-
buti a fondo perduto previsti per sostenere
le imprese nell’emergenza coronavirus. I
rappresentanti legali delle società sono sta-

ti denunciati alla Procura della Repubblica
di Milano per il reato di "indebita percezio-
ne di erogazioni a danno dello Stato", ai sen-
si dell’art. 316-ter del Codice Penale. La Pro-
cura milanese ha subito disposto l’esecu-
zione di un sequestro preventivo d’urgen-
za finalizzato al recupero delle somme pub-
bliche indebitamente conseguite,  dele-
gando i Finanzieri che hanno quindi bloc-

cato il corrispondente importo dei saldi at-
tivi dei conti correnti intestati alle società.
L’indagine delle Fiamme Gialle della com-
pagnia di Gorgonzola è partita da un con-
trollo in banca dati concentrandosi sulle
imprese chi avevano acceso la partirta Iva
di recente, nel corso del 2019. È emerso co-
sì che nell’aprile del 2019 tutte e quattro le
imprese avevano dichiarato un fatturato che
non aveva motivo di esistere.
La guardia di finanza del comando provin-
ciale di Milano, sotto il coordinamento del-
la Procura della Repubblica di Milano, è im-
pegnata in un’operazione di controllo dei
soggetti che hanno beneficiato dei finan-
ziamenti pubblici stanziati durante i mesi
della pandemia, al fine di contrastare truf-
fe, assegnazioni indebite e reati che si tra-
ducono nello spreco di risorse destinate a
chi ne ha legittimamente diritto, a maggior
ragione in un periodo di crisi economica
come questo.

Simone Marcer
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Diesel euro 4 
slitta il blocco

i sarà anche «un invito a potenziare lo
smartworking» tra le misure temporanee
antismog di primo e secondo livello che

potranno essere attivate da domani in Lombar-
dia. Lo ha messo nero su bianco la Regione, nel-
la delibera che attua le previsioni del Piano Aria
(Pria) e che in attuazione dell’Accordo di bacino
padano 2017 introduce ulteriori limitazioni per i
veicoli più inquinanti. Il provvedimento, appro-
vato in giunta su proposta dell’Assessore all’Am-
biente clima Raffaele Cattaneo, conferma il rin-
vio del blocco dei veicoli diesel Euro 4 dall’11 gen-
naio 2021, in relazione all’emergenza Covid.
«Questa decisione è il frutto di un accordo as-
sunto dalle Regioni del Bacino Padano a luglio in
seguito alle valutazioni emerse dagli effetti cau-
sati dall’emergenza sanitaria: la riduzione delle
emissioni complessive rispetto all’ordinario do-
vuta al lockdown, il persistere dello stato di e-
mergenza fino al 15 ottobre, l’incertezza econo-
mica, i vincoli legati all’uso del trasporto locale e
la persistenza dello smartworking. Inoltre, a fa-
vore di questo rinvio si era espresso il Consiglio
Regionale con la delibera 1022 del 21 aprile 2020»,
spiega l’assessore in una nota.
Le nuove limitazioni prevedono che a partire
dall’11 gennaio 2021 i diesel Euro 4 senza Fap,
nel semestre invernale, non potranno circolare
dal lunedì al venerdì dalle 7.30 alle 19.30, nei
Comuni della Fascia 1 e nei 5 Comuni di Fascia
2 con popolazione superiore ai 30.000 abitanti;
i diesel Euro 3 e i veicoli a benzina Euro 1 nei
comuni di Fascia 1 e 2 (totale 570 Comuni) sa-
ranno limitati tutto l’anno, dal lunedì al venerdì,
dalle 7.30 alle 19.30.
Dopo la sperimentazione dello scorso anno va a
regime il progetto ’Move-in’ a cui quest’anno pos-
sono aderire anche i veicoli Euro 4 diesel con il
limite chilometrico pari a 10000 km le auto e i
furgoni e 12000 km per il trasporto merci. 
Le misure temporanee antismog possono essere
attivate tra il primo ottobre e il 31 marzo di ogni
anno. Si applicano nei Comuni con popolazione
superiore ai 30.000 abitanti che appartengono al-
le Fasce 1 e 2. Le misure di 1° livello si attivano
dopo 4 giorni di superamento: saranno limitati i
veicoli Euro 4 diesel privati (anche con Fap) e ci
sarà un invito a potenziare lo smartworking. I-
noltre, sarà introdotto il divieto utilizzo impian-
ti a biomassa fino a 3 stelle (in tutto il territorio
provinciale dove sono attivate le misure). 
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Le imprese hanno dichiarato 
un calo del fatturato di due
terzi rispetto ad aprile 2019,

quando non esistevano ancora 
Controlli a tappeto sulle frodi 

■ In città

FESTA DI SAN FRANCESCO

Piazza Sant’Angelo
Torna il mercatino
Comicia giovedì e proseguirà
fino a domenica la festa di San
Francesco con il Mercatino nel
Chiostro di Sant’Angelo (nella
piazza omonima, di fiaco a via
della Moscova). Da 29 anni è
un appuntamento irrinunciabi-
le per i milanesi. Nonostante le
difficoltà legate al Covid, anche
quest’anno in occasione delle
Festa di San Francesco i frati di
Sant’Angelo aprono il meravi-
glioso chiostro del loro con-
vento per ospitare il "Mercati-
no". Dall’ 1 al 4 ottobre (dalle
10.30 alle 18.30) nella sugge-
stiva cornice di uno spazio so-
litamente chiuso al pubblico,
saranno allestiti dei banchetti
che espongono oggetti, preva-
lentemente donati, offerti alla
generosità del pubblico: libri,
brocantage e mille cose per la
casa, alimentari e vini di qualità,
moda e accessori vintage,
bijoux esclusivi, artigianato so-
lidale, cosmesi, fiori in vaso e
in seta, oggetti fatti a mano per
bimbi e per la casa e molto al-
tro, tra cui la tradizionale "Pe-
sca di solidarietà" con pac-
chetti sorpresa per tutti.

CENTRO CULTURALE

Al via programma
della nuova stagione
Riprendono le attività del Cen-
tro culturale di Milano con un
programma particolarmente
ricco. In occasione della Gior-
nata mondiale dell’Educazio-
ne del 15 ottobre 2020, il Cen-
tro culturale propone l’incontro
inaugurale della stagione 2020-
2012 intitolato "Educare. Un a-
more per ciò che l’uomo è". Il
programma si snoda su un te-
ma tratto da un verso di Mario
Luzi da "Su fondamenti invisi-
bili". Più di 40 eventi dal vivo e
in streaming, toccando teatro
(dialoghi con Leucò), econo-
mia e sviluppo sostenibile, ci-
nema e letture (Dante contro-
corrente–luci per l’oggi): un
programma che snocciola oc-
casioni di pensiero, dibattito e
scoperta.

MILANO

Ancora incidenti 
in monopattino
Si allunga la lista nera degli in-
cidenti in monopattino. Ieri un
uomo di 54 anni è stato por-
tato d’urgenza all’ospedale Ni-
guarda di Milano con un trau-
ma cranico dopo che è cadu-
to dal monopattino in via Pa-
dova. L’uomo ha perso il con-
trollo del mezzo ed è caduto
sbattendo la testa intorno al-
le 19. Sul posto, oltre al per-
sonale del 118 anche gli agenti
della polizia locale. Domenica
un ragazzo di 24 anni è cadu-
to poco prima delle 2 in via
Meravigli, non lontano dal
Duomo di Milano, e ha perso
conoscenza momentanea-
mente. Sul posto è arrivato il
personale del 118 che lo ha
trasportato al Policlinico con
un trauma cranico.

Sciopero treni,
uno su tre

ha circolato ieri

Alcuni treni cancellati ma pochi disagi per lo sciopero ferrovia-
rio del sindacato Orsa, dalle 10 alle 18 di ieri. Tutte le linee, ha
fatto sapere Trenord, sono rimaste aperte, con meno corse del
consueto: dall’inizio del servizio sono circolati mille treni anzi-
ché 1.500, uno su tre. Dalle 18 è poi ripreso regolarmente il ser-
vizio, e ha chiuso a fine giornata con oltre 1.600 treni circolati.

Polemica tra Trenord e Orsa: l’azienda ha criticato il sindacato
per «utilizzare lo strumento dello sciopero in modo pretestuo-
so» e nel promuoverelo «a poche settimane dalla ripresa dell’at-
tività scolastica». «Trenord tenta di attribuirci una responsabilità
che risiede esclusivamente nell’arroganza della sua dirigenza»,
ha replicato il segretario regionale di Orsa, Adriano Coscia.

Folgorato
da scossa
elettrica,
operaio grave

Un operaio di 34 anni
è rimasto folgorato
da una scossa
elettrica ieri mattina
a Milano, e ha
riportato ustioni di
terzo grado sul 30%
circa del corpo.
Dipendente di
un’azienda che si
occupa di impianti
elettrici, stava
lavorando in una
stazione di
distribuzione
elettrica in via
Rubattino: secondo
le ricostruzioni, non
avrebbe atteso il
segnale di messa a
terra della corrente e
ha preso la scossa. È
stato trasportato in
codice rosso al
Niguarda dove è
ricoverato in gravi
condizioni, ma non
sarebbe in pericolo
di vita. 
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